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Perché parliamo di                                  ?



LE QUATTRO DISCONTINUITÀ

La scuola richiede prestazioni individuali, mentre il 

lavoro mentale all’esterno è spesso condiviso 

socialmente; 

la scuola richiede un pensiero privo di supporti, mentre 

fuori ci si avvale di strumenti cognitivi o artefatti; 

la scuola coltiva il pensiero simbolico, nel senso che 

lavora su simboli, mentre fuori della scuola la mente 

è sempre direttamente alle prese con oggetti e 

situazioni;

a scuola si insegnano capacità e conoscenze generali, 

mentre nelle attività esterne dominano competenze 

specifiche, legate alla situazione.

Resnick, 1995
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L’istruzione matematica dovrebbe fornire gli studenti di un senso della disciplina,

un senso del suo scopo, potere, uso e storia. Dovrebbe dar loro un senso di cosa sia

la matematica e di come essa è fatta, ad un livello appropriato in ragione

dell’esperienza e della comprensione dello studente. Come risultato delle loro

esperienze di istruzione, gli studenti dovrebbero apprendere a valutare la

matematica e a confidare nelle proprie capacità di fare matematica.

Schoenfeld, 1992



Il bambino è un ricercatore di 

strutture che si sforza di 

comprendere come le cose del 

mondo siano legate tra di loro

Bruner, 1992
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Se dovessi ridurre tutta la psicologia

dell’educazione a un unico principio, direi:

“Il singolo fattore più importante che

influenza l’apprendimento è quello che il

discente sa già. Accertate questo e

insegnategli di conseguenza”.

David Ausubel (cit. in Hattie, 2016) 



Lo stadio iniziale di quell’esperienza in sviluppo che si chiama pensiero è 
l’esperienza. Questa osservazione può sembrare un banale truismo. E dovrebbe 
esserlo ma disgraziatamente non lo è. Al contrario, il pensiero è spesso considerato  
nella teoria filosofica e nella pratica educativa come qualcosa di tagliato fuori 
dall’esperienza e capace di essere coltivato isolatamente.

Dewey, 1916



L’errore fondamentale dei metodi di istruzione consiste nel 
postulare negli allievi un’esperienza precedentemente acquisita. 
Quello su cui abbiamo insistito fin qui è invece la necessità di 
una situazione realmente empirica come fase iniziale del 
pensiero. 

Dewey, 1916



L’unica via diretta per un miglioramento dei metodi dell’istruzione e 
dell’insegnamento consiste nel concentrarsi  sulle condizioni che 
esigono, promuovono e mettono alla prova il pensiero. Il pensiero è il 
metodo dell’apprendimento intelligente, dell’apprendimento che mette 
a profitto e ricompensa la mente.

Dewey, 1916



Il laboratorio

Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio,
per favorire l’operatività e allo stesso tempo il
dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il
laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di
lavoro che meglio incoraggia la ricerca e la
progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare,
realizzare, valutare attività vissute in modo condiviso
e partecipato con altri, e può essere attivata sia nei
diversi spazi e occasioni interni alla scuola sia
valorizzando il territorio come risorsa per
l’apprendimento.

Indicazioni Nazionali
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Il laboratorio e la 

matematica

In matematica, come nelle altre discipline
scientifiche, è elemento fondamentale il
laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia
come momento in cui l’alunno è attivo,
formula le proprie ipotesi e ne controlla le
conseguenze, progetta e sperimenta, discute
e argomenta le proprie scelte, impara a
raccogliere dati, negozia e costruisce
significati, porta a conclusioni temporanee e
a nuove aperture la costruzione delle
conoscenze personali e collettive.

Indicazioni Nazionali



Situazioni per iniziare

IL GIOCO

LA VITA REALE 

LA DRAMMATIZZAZIONE

SITUAZIONI SFIDANTI E SUFFICIENTEMENTE 

DIFFICILI PER MOTIVARE E PER IL PIACERE DI 

IMPARARE
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Situazioni da risolvere-il laboratorio
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Dall’esperienza alla formalizzazione 
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Vita quotidiana e matematica
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Vita quotidiana e matematica
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Per riflettere a partire dall’esperienza
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Il gioco
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Il gioco e la scoperta
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Il piacere di imparare
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Il laboratorio e l’anticipazione
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La drammatizzazione



Una proposta ricca per tutti 

e richieste adeguate per ognuno 
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Dall’osservazione guidata alla risposta dell’insegnante 

in base a quanto emerso per la classe, per ogni bambino.
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L’apprendimento mirato contiene due aspetti: il primo è la chiarezza

rispetto a cosa deve essere appreso; il secondo è il metodo per capire che

l’apprendimento desiderato stato conseguito (i criteri di successo).

L’insegnamento mirato implica che l’insegnante sappia dove vuole arrivare

con la lezione e si assicuri che lo sappiano anche gli studenti. Questi percorsi

devono essere trasparenti per gli studenti.

Hattie, 2012
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Dalla valutazione formativa alla valutazione 

sommativa
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Il feedback è uno dei fattori che più incide sul rendimento. Perché il

feedback venga recepito e abbia effetti positivi, occorrono traguardi

chiari e sfidanti (obiettivi di apprendimento), consapevolezza del

punto in cui ci si trova rispetto a quei traguardi (conoscenza della

competenza pregressa), criteri di successo trasparenti e condivisi, e

l’impegno e la capacità necessari a investire e mettere in campo le

conoscenze per raggiungere i traguardi e i criteri di successo.

Hattie, 2012
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1. Informazioni e supporto

Per informazioni contatta il tuo consulente personale
vai su pearson.it/consulenti-personali

Per problemi tecnici contatta il nostro supporto
pearson.it/supporto
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2. Attestati di partecipazione

Per ottenere l’attestato di partecipazione, valido ai fini 

della certificazione delle ore di formazione obbligatoria:

1.
Vai su pearson.it/place

e rispondi ad alcune 
semplici domande di controllo

2.
In caso di esito positivo al questionario, 

scarica subito l’attestato
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3. Tutti i materiali e le videolezioni registrate 

disponibili sulla Pearson Education Library:



4. I prossimi appuntamenti su

pearson.it/pearson-academy



La Pearson Academy su Facebook

Seguiteci su Facebook!

Potrete restare aggiornati sui prossimi 

appuntamenti di formazione, ricevere 

articoli, approfondimenti, notizie sulla 

scuola in Italia e nel mondo, e molto altro. 

E potrete naturalmente condividere quello 

che vi piace o lasciare commenti. 

Pagina Fan

Pearson Academy – Italia



Grazie per la partecipazione!
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